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PIANO DI MANUTENZIONE 
 

Comune di: Irsina 

Provincia di: Matera 
 

OGGETTO: Progettazione definitiva per impianto fotovoltaico di potenza nominale pari a 19,992 MW e relative 
opere di connessione proposti dalla ditta Basilicata Solare  s.r.l nel territorio di Irsina 

 
 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
Il presente progetto si riferisce alla realizzazione dell'impianto fotovoltaico di grande generazione e delle opere 
ad esso connesse nel territorio comunale di Irsina (MT). 
L'impianto fotovoltaico in progetto è costituito principalmente dai seguenti elementi: 
- pannelli fotovoltaici; 
- strutture metalliche di sostegno; 
- inverter da circa 4000 kVA; 
- cabine di campo e di trasformazione; 
- cavidotti e conduttori; 
- strade perimetrali per la manutenzione. 

 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE E VIDEOSORVEGLIANZA 
L'impianto di illuminazione è costituito dai seguenti elementi: 
- pali di sostegno rastremati o conici con braccio zincato; 
- blocchi di fondazione per il sostegno dei pali; 
- apparecchi di illuminazione rispondenti alle Norme CEI di riferimento (CEI 34-21, CEI 34-24, CEI 34-30 
"proiettori per illuminazione", CEI 34-33 "apparecchi per illuminazione stradale"). 
Il sistema di videosorveglianza sarà costituito da telecamere, sempre funzionanti, puntate su tutto lo spazio 
perimetrale, per una lunghezza di 30 metri circa, e da un videoregistratore digitale. 

 
ACCESSI E RECINZIONI 
Ciascun sottocampo fotovoltaico verrà delimitato con una recinzione metallica sostenuta da montanti in ferro e 
dotata di pannelli in rete elettrosaldata con tondini in acciaio zincati di diametro 4 mm. Per ogni sottocampo, 
inoltre, si prevede la realizzazione di cancelli di ingresso mediante la posa di due pilastrini in cls armato in grado 
di sostenere due battenti costituiti da tubolari in acciaio zincato e da una rete metallica in acciaio zincato. 

 
INTERVENTI DI RIEQUILIBRIO E REINSERIMENTO AMBIENTALE 
Nel presente progetto sono previsti interventi di mitigazione dell'impatto paesaggistico e ambientale costituiti, 
in particolare, dalle seguenti tre tipologie di interventi: 
- una siepe perimetrale ad unico filare di spessore variabile ma non inferiore a 50 cm costituita da essenze 

autoctone a portamento arbustivo; 
- una serie di aree esterne alla viabilità perimetrale caratterizzate dalla piantumazione di essenze autoctone a 

portamento arboreo e arbustivo; tali aree presentano una dimensione più importante in corrispondenza dei 
lati visibili sia dalle strade principali che da eventuali beni monumentali o punti panoramici; 

- una serie di aree interne alla viabilità perimetrale caratterizzate dalla piantumazione di specie erbacee 
autoctone. 

 
REGIMAZIONE DELLE ACQUE 
Minimi interventi di regimentazione delle acque di ruscellamento superficiale mediante la realizzazione di canalette 
longitudinali e trasversali in terra rivestite con geostuoie antierosive inerbite ancorate al terreno. Tali canali, a 
sezione trapezoidale, avranno sezioni utili comprese tra 40/120×40 e 80/240×80 cm.  
A questi si aggiungono dei piccoli canali di drenaggio, sempre trapezoidali, delle dimensioni di 20/60x20, disposti a 
file alterne rispetto alle strutture dei pannelli, finalizzati ad aumentare i tempi di percorrenza delle acque e, di 
conseguenza, a ridurre il rischio idrogeologico nell’area di intervento. 
Tali drenaggi superficiali saranno destinati a raccogliere le acque meteoriche che scorrono disordinatamente 
sulla superficie del terreno e a convogliarle e ad allontanarle per evitare i fenomeni di erosione superficiale, di 
scalzamento delle opere e di instabilità del terreno, prevenendo eventuali ulteriori fenomeni erosivi o la creazione 
di nuove falde idriche sotterranee. 
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 CORPI D'OPERA:   

°  01 Impianto fotovoltaico 
°  02 Impianti di illuminazione e videosorveglianza 
°  03 Accessi e recinzioni 
°  04 Interventi di riequilibrio e reinserimento ambientale 
°  05 Regimazione delle acque 
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Corpo d'Opera: 01 

 

L'impianto, caratterizzato da una potenza di picco di 19.992 MWp, sarà utilizzato per la restituzione 
dell'energia nella rete Terna mediante la connessione alla cabina RTN condivisa di Grottole caratterizzata da 
una tensione nominale di 15 kV e al momento non esistente, ma prevista in progetto. 

 
 
 
 
 UNITÀ TECNOLOGICHE:   

°  01.01 Impianto  fotovoltaico 
°  01.02 Sottosistema fotovoltaico 
°  01.03 Impianto di messa a terra 

Impianto fotovoltaico 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 
 

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in energia 
elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere: 
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio di 
questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole 
utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.; 
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non 
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), 
viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e dove 
l’installazione di essa non sarebbe conveniente; 
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate, 
l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque 
l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la 
corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica. 
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse 
celle; 
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di 
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in 
grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se 
l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente; 
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico. 

 
 

 

01.01.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

                                                                                                                                 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 29.12.2003, n. 387; L. 03.08.2013 n.90; D.M. Sviluppo Economico e Ambiente 19.2.2007, D.M. 20.04.2005; 
CEI EN 60947. 

 
01.01.R02 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 
modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
        D.Lgs. 29.12.2003, n. 387; L. 03.08.2013 n.90; D.M. Sviluppo Economico e Ambiente 19.2.2007; D.M. 20.04.2005; 
        CEI EN 60947. 

 
01.01.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti dell'impianto 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Impianto fotovoltaico 
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Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei 
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista 
dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
 

   Riferimenti normativi: 
 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. 20.04.2005; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8;  
CEI EN 60947. 

 
01.01.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la 
sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. 20.04.2005; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8; 
CEI EN 60947. 

01.01.R05 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti fotovoltaici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di 
acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto 
dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti fotovoltaici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite 
secondo le norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. 20.04.2005; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1;  
CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8; CEI EN 60947. 

 
01.01.R06 Impermeabilità ai  liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. 20.04.2005; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7;  
CEI EN 60947. 

 
01.01.R07 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in 
caso di necessità. 
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Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili 
senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. 20.04.2005; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7;  
CEI EN 60947. 

01.01.R08 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti gli impianti fotovoltaici a contatto con l'acqua dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti gli impianti fotovoltaici nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa 
(acqua meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 
geometriche e funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

Riferimenti normativi: 
 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 
539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175; CEI EN 60947. 
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 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   
 

°  01.01.01 Accumulatori 
°  01.01.02 Cassetta di terminazione 
°  01.01.03 Conduttori di protezione 
°  01.01.04 Dispositivo di generatore 
°  01.01.05 Dispositivo di interfaccia 
°  01.01.06 Dispositivo generale 
°  01.01.07 Inverter 
°  01.01.08 Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino 
°  01.01.09 Regolatore di carica 
°  01.01.10 Sistema di dispersione 
°  01.01.11 Strutture di sostegno 
°  01.01.12 Stazione fotovoltaica 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 
 

 
 

 

 
L'energia prodotta da un impianto fotovoltaico viene immagazzinata negli accumulatori (batterie di accumulatori) che poi forniscono 
l’energia elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne per mancanza di irraggiamento solare. 
Tra le batterie disponibili oggi sul mercato abbiamo varie tipologie: al piombo ermetico, al piombo acido, al nichel/cadmio (poco 
utilizzate per l'effetto memoria) e al gel. 
Quelle più idonee risultano quelle al piombo acido che risultano più affidabili e con prestazioni elevate con una durata media del ciclo di 
vita di circa 6-8 anni. 

 
 

 
 

01.01.01.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.01.A02 Effetto memoria 
Difetti di funzionamento dell'accumulatore dovuti all'effetto memoria in seguito a carica e scarica della batteria 

01.01.01.A03 Mancanza di liquido 
Mancanza del liquido necessario al funzionamento della batteria. 

01.01.01.A04 Autoscarica 
Perdita della energia assorbita per autoscarica. 

 

 

01.01.01.C01 Controllo generaleaccumulatore 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare lo stato di funzionamento dell'accumulatore misurando lo stato di carica e verificando che siano funzionanti i 
dispositivi di blocco. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Effetto memoria; 3) Mancanza di liquido. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 

  01.01.01.I01 Ricarica batteria 
Cadenza: quando occorre 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie dell'accumulatore. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 
 

 
 

 

 
La cassetta di terminazione è un contenitore a tenuta stagna (realizzato generalmente in materiale plastico) nel quale viene alloggiata la 
morsettiera per il collegamento elettrico e i diodi di by pass delle celle. 

 
 

  01.01.02.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto fotovoltaico 

Cassetta di terminazione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto fotovoltaico 

Accumulatori 
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01.01.02.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.02.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.02.A04 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
metalliche. 

 

 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle morsettiere nonché dei coperchi delle cassette. Verificare che ci 
sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corti 
circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 
dispersioni elettriche; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento elettrico; 5) Limitazione dei rischi di intervento; 6) 
Montabilità/Smontabilità; 7) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 

 

01.01.02.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti delle cassette quali coperchi, morsettiere, apparecchi di 
protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 
 

 
 

 

 
Per i pannelli fotovoltaici, qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale, si rende necessario mettere a terra le cornici 
metalliche dei moduli; se, però, questi fossero dotati di isolamento supplementare o rinforzato (classe II) ciò non sarebbe più necessario. 
Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento nel tempo della tenuta dell’isolamento è opportuno rendere 
equipotenziali le cornici dei moduli con la struttura metallica di sostegno. 
Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli a dei conduttori di protezione o captatori. 

 
 

 
 

01.01.03.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema dei conduttori di protezione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità 
previste dalla norma UNI ISO 9227. 

Livello minimo della prestazione: 
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a 
nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione 
previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, 
ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma UNI ISO 9227. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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Riferimenti normativi: 
 

            D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Legge 1.3.1968, n. 186; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI EN 50522;  
            CEI EN 61936-1; CEI S/423. 
 
 

 

1.01.03.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.03.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

 

 

01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 
• Requisiti da verificare: 1) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 

01.01.03.I01 Sostituzione conduttori di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.04 
 

 
 

 

 
Il dispositivo di generatore viene installato in numero pari a quello degli inverter e interviene in caso di guasto escludendo dall'erogazione 
di potenza l'inverter di competenza. 
E’ installato a monte del dispositivo di interfaccia nella direzione del flusso di energia ed è generalmente costituito da un interruttore 
automatico con sganciatore di apertura; all'occorrenza può essere realizzato con un contattore combinato con fusibile, con interruttore 
automatico, con un commutatore combinato con fusibile, con interruttore automatico. 

 
 

 
 

01.01.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.04.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.04.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.04.A04 Corti circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi), ad altro. 

01.01.04.A05 Difetti di funzionamento 
Difetti del dispositivo di generatore dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di 
umidità ambientale o di condensa. 

01.01.04.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 
circuito imprevisto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto fotovoltaico 

Dispositivo di generatore 
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01.01.04.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
metalliche. 

 
 

 

01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio dei cavi di connessione; controllare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione onde evitare corti circuiti. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti; 2) Difetti di funzionamento; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 
dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

01.01.04.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, i dispositivi di generatore. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

 

 
 

 
 

Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di interfaccia possono essere 
realizzate da relè di frequenza e tensione o dal sistema di controllo inverter. Il dispositivo di interfaccia è un interruttore automatico con 
bobina di apertura a mancanza di tensione. Ha lo scopo di isolare l’impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac) quando: 
- i parametri di frequenza e di tensione dell’energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti; 
- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione su rete pubblica). 
Il dispositivo di interfaccia è costituito dall'interruttore generale MT, mentre il rincalzo agirà su ciascun dispositivo MT di protezione 
partenza linee trasformatori MT/BT. 

 
 

 
 

01.01.05.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

01.01.05.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

01.01.05.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

01.01.05.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

01.01.05.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

01.01.05.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

01.01.05.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

 

 

01.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo 
rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) 
Anomalie delle viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
01.01.05.C02 Verifica tensione 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Misurare la tensione di arrivo ai morsetti utilizzando un voltmetro. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 

01.01.05.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.05.I02 Serraggio cavi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal dispositivo di interfaccia. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.05.I03 Sostituzione bobina 
Cadenza: a guasto 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.06 
 

 
 

 
 

Il dispositivo generale è un dispositivo installato all’origine della rete del produttore immediatamente prima del punto di consegna ed in 
condizioni di aperto esclude l’intera rete del cliente produttore dalla rete pubblica. 
E’ solitamente: 
- un sezionatore quadripolare nelle reti trifase; 
- un sezionatore bipolare nelle reti monofase. 

 
 

 
 

01.01.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.06.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.06.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.06.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.06.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

01.01.06.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 

01.01.06.A07 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.06.A08 Surriscaldamento 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto fotovoltaico 

Dispositivo generale 
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Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
 metalliche.  
 

 
 

01.01.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese Tipologia: 
Controllo a vista 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione onde evitare corto circuiti. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5) 
Anomalie degli sganciatori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

    01.01.06.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, il dispositivo generale. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.07 
 

 
 

 
 

L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in 
energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure essere immessa in rete. 
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di tensione o di 
corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che permette di ottenere il massimo rendimento 
adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze del carico. 
Gli inverter possono essere di due tipi: 
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente all'inverter di 
funzionare come un generatore in una rete isolata; 
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato. 

 
 

 

01.01.07.R01 Controllo della potenza 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in ingresso 
dal convertitore. 

Prestazioni: 
L'inverter deve assicurare che il valore della corrente in uscita deve essere inferiore al valore massimo della corrente 
supportata dallo stesso. 

Livello minimo della prestazione: 
La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in 
ingresso del convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (-20%) < Pinv < Ppv (+5%). 

Riferimenti normativi: 
 

            CEI 64-8. 
 
 
 

 

01.01.07.A01 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.07.A02 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.01.07.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.07.A04 Emissioni elettromagnetiche 
Valori delle emissioni elettromagnetiche non controllate dall'inverter. 

01.01.07.A05 Infiltrazioni 
Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter. 

01.01.07.A06 Scariche atmosferiche 
Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche. 

01.01.07.A07 Sovratensioni 
Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si verificano 
malfunzionamenti. 

 
 

 

01.01.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le 
correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 
• Requisiti da verificare: 1) Controllo della potenza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sovratensioni. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.07.C02 Verifica messa a terra 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter. 
• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica; 3) Controllo della potenza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Scariche atmosferiche; 2) Sovratensioni. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.07.C03 Verifica  protezioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici dell'inverter. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Difetti agli interruttori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

01.01.07.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.07.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.07.I03 Sostituzione inverter 
Cadenza: ogni 3 anni 
Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.08 
 

 

 

 
 

La cella fotovoltaica o cella solare è l'elemento base nella costruzione di un modulo fotovoltaico. 
I moduli in silicio monocristallini sono realizzati in maniera che ogni cella fotovoltaica sia cablata in superficie con una griglia di materiale 
conduttore che ne canalizzi gli elettroni; ogni singola cella viene connessa alle altre mediante nastrini metallici, in modo da formare 
opportune serie e paralleli elettrici. 
Il modulo fotovoltaico in silicio è costituito da un sandwich di materie prime denominato laminato e dai materiali accessori atti a rendere 
usabile il laminato. 
Il sandwich viene così composto: 
- sopra una superficie posteriore di supporto (in genere realizzata in un materiale isolante con scarsa dilatazione termica come il vetro 
temperato o un polimero come il tedlar) vengono appoggiati un sottile strato di acetato di vinile (spesso indicato con la sigla EVA), la 
matrice di moduli preconnessi mediante dei nastrini, un secondo strato di acetato e un materiale trasparente che funge da protezione 
meccanica anteriore per le celle fotovoltaiche (in genere vetro temperato); 
- dopo il procedimento di pressofusione (che trasforma l'EVA in collante inerte) le terminazioni elettriche dei nastrini vengono chiuse in 
una morsettiera stagna e il "sandwich" ottenuto viene fissato ad una cornice in alluminio; tale cornice sarà utilizzata per il fissaggio del 
pannello alle strutture di sostegno. 
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio 
policristallino ma hanno costi più elevati rispetto al silicio policristallino. 
I moduli fotovoltaici con celle in silicio monocristallino vengono utilizzati per impianti a bassa potenza. 

 
 

 
 

01.01.08.R01 Efficienza di conversione 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
I moduli fotovoltaici devono essere realizzati con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo assorbimento 
delle radiazioni solari. 

Prestazioni: 
La massima potenza erogabile dalla cella è in stretto rapporto con l'irraggiamento solare in condizioni standard ed è 
quella indicata dai produttori. 

Livello minimo della prestazione: 
La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali STC (standard 
Test Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V. 

Riferimenti normativi: 
 

            D.Lgs. 29.12.2003, n. 387; L. 03.08.2013 n. 90; D.M. Sviluppo Economico e Ambiente 19.2.2007. 
 

 
 

01.01.08.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella. 

01.01.08.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 

01.01.08.A03 Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari. 

01.01.08.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto. 

01.01.08.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello. 

01.01.08.A06 Incrostazioni 
Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento. 

01.01.08.A07 Infiltrazioni 
Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere bagnate. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.08.A08 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 
 

 

01.01.08.C01 Controllo apparato elettrico 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle resistenze elettriche della parte elettrica delle celle 
e/o dei moduli di celle. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.C02 Controllo  diodi 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass. 
• Requisiti da verificare: 1) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.C03 Controllo fissaggi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei moduli. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 
• Ditte specializzate: Generico. 

01.01.08.C04 Controllo generale celle 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato delle celle in seguito ad eventi meteorici eccezionali quali temporali, grandinate, ecc. Controllare che 
non ci siano incrostazioni e/o depositi sulle superfici delle celle che possano inficiare il corretto funzionamento. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di fissaggio; 2) Difetti di serraggio morsetti; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni; 
5) Infiltrazioni; 6) Deposito superficiale. 
• Ditte specializzate: Generico. 

 

 

01.01.08.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie 
esterna delle celle. 

01.01.08.I02 Sostituzione celle 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.I03 Serraggio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle 
• Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.09 
 

 
 

 

 
Il regolatore di carica è un importante componente dell'impianto fotovoltaico che regola la tensione generata dal sistema per una corretta 

gestione delle batterie. Protegge le batterie in situazioni di carica eccessiva o insufficiente e ne garantisce la durata massima. 
 

 
 

01.01.09.A01 Anomalie morsettiere 
Difetti di funzionamento delle morsettiere di serraggio dei cavi di alimentazione. 

01.01.09.A02 Anomalie sensore temperatura 
Difetti di funzionamento del sensore della temperatura. 
01.01.09.A03 Anomalie batteria 
Difetti di funzionamento della batteria del regolatore di carica. 

01.01.09.A04 Carica eccessiva 
La tensione applicata supera il limite della batteria dell'impianto. 

01.01.09.A05 Corti circuiti 
Corti circuiti dovuti all' utilizzo di cavi di sezione non adeguata. 

01.01.09.A06 Difetti spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

01.01.09.A07 Scarica eccessiva 
Si può verificare quando l'impianto fotovoltaico non riesce a fornire il quantitativo di corrente necessario a mantenere in 
carica le batterie provocandone il danneggiamento irreversibile. 

 

 

01.01.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio dei vari morsetti; verificare che la batteria collegata sia supportata dal 
regolatore. Controllare il giusto diametro dei cavi di collegamento per evitare corti circuiti e che gli indicatori del display 
(se presente) siano funzionanti. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie morsettiere. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 

01.01.09.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, i regolatori di carica. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.10 
 

 
 

 
 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di 
dispersione. 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto fotovoltaico 

Sistema di dispersione 
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Impianto fotovoltaico 
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01.01.10.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
       La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto viene accertata con 

le prove e le modalità previste dalla norma UNI ISO 9227 

Livello minimo della prestazione: 
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI di 
settore. 

Riferimenti normativi: 
 

            D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Legge 1.3.1968, n. 186; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI EN 50522;  
            CEI EN 61936-1; CEI S/423. 
 

 

01.01.10.A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di 
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

 

01.01.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone 
condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori 
degli schemi elettrici. 
• Requisiti da verificare: 1) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

01.01.10.I01 Misura della resistività del terreno 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.10.I02 Sostituzione dispersori 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.11 
 

 
 

 

 
Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono 
montati e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado 
di limitare gli effetti causati dalla corrosione. 
Le strutture di sostegno possono essere: 
- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto); 
- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano); 
- ad inseguimento. 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto fotovoltaico 

Strutture di sostegno 
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01.01.11.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di sostegno devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
Devono essere utilizzati materiali adeguati e all'occorrenza devono essere previsti sistemi di protezione in modo da 
contrastare il fenomeno della corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della resistenza alla corrosione possono essere condotte prove in conformità a quanto previsto 
dalla normativa di settore. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
        UNI EN 1990; UNI EN ISO 6892-1. 

01.01.11.R02 Resistenza 
meccanica 

Classe di Requisiti: Di 
stabilità Classe di Esigenza: 

Sicurezza 
Le strutture di sostegno devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposte all'azione di carichi accidentali. 

Prestazioni: 
Le strutture di sostegno devono essere realizzate con materiali e finiture in grado di garantire stabilità e sicurezza. 

Livello minimo della prestazione: 
Le strutture di sostegno devono sopportare i carichi previsti in fase di progetto. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
        UNI EN 1990; UNI EN ISO 6892-1. 

 

 

01.01.11.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

01.01.11.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.11.A03 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio). 

01.01.11.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio degli elementi di sostegno delle celle. 

01.01.11.A05  Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

 

 

01.01.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità delle strutture di sostegno verificando il fissaggio ed eventuali connessioni. 
Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Difetti di montaggio; 3) Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Corrosione; 
5) Difetti di serraggio. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

 

01.01.11.I01 Reintegro 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 
preesistenti. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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01.01.11.I02 Ripristino rivestimenti 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino dei rivestimenti superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. 
• Ditte specializzate: Generico. 

 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.12 
 

 
 

 

 
La stazione fotovoltaica è utilizzata per connettere un parco fotovoltaico alla rete elettrica di media tensione in modo rapido e facile. La 
stazione fotovoltaica è in genere attrezzata con: 
- struttura di contenimento (in genere un container in acciaio isolato termicamente per essere utilizzato a temperature estreme e 
in ambienti con elevato tasso di umidità); 
- uno o più inverter centralizzati; 
- un trasformatore; 
- un quadro di media tensione; 
- un sistema di monitoraggio e connessioni dall’impianto solare. 

 

 
 

01.01.12.A01 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.12.A02 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.01.12.A03 Anomalie dei termoregolatori 
Difetti di funzionamento dei termoregolatori. 

01.01.12.A04 Anomalie delle sonde termiche 
Difetti di funzionamento delle sonde termiche. 

01.01.12.A05 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.12.A06 Difetti delle connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti. 

01.01.12.A07 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.12.A08 Perdite di olio 
Perdite di olio evidenziate da tracce sul pavimento. 

01.01.12.A09 Sovratensioni 
Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si verificano 
malfunzionamenti. 

01.01.12.A10 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle 
masse metalliche. 

01.01.12.A11 Vibrazioni 
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento. 

 

 

01.01.12.C01 Controllo delle ventole 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento delle ventole. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sovratensioni. 
• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 
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01.01.12.C02 Controllo  igrostato 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione 
Procedere come segue: 
- interrompere la tensione di alimentazione esterna; 
- aprire gli sportelli dell’inverter; 
- regolare l’igrostato sul valore minimo; 
- dopo 5 minuti, verificare se gli elementi riscaldanti emanano calore; 
- riportare l’igrostato sul valore di partenza; 
- chiudere gli sportelli dell’inverter. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sovratensioni. 
• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

01.01.12.C03 Controllo  trasformatore 
Cadenza: ogni anno Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare:  
-gli isolatori;  
-le sonde termiche;  
-i termoregolatori.  
Verificare inoltre lo stato della vernice di protezione e che non ci siano perdite di olio. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle sonde termiche; 2) Anomalie dei termoregolatori; 3) Difetti delle connessioni; 
4) Vibrazioni; 5) Perdite di olio. 
• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

01.01.12.C04 Verifica  armadio 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista 
Per la verifica dell'armadio procedere come segue: 
- aprire gli sportelli dell’inverter; 
- verificare che le guarnizioni non presentino danni nella zona del bordo di compressione; se le guarnizioni risultano 
danneggiate sostituirle; 
- trattare le guarnizioni con talco, vaselina o cera per evitare fenomeni di congelamento. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sovratensioni. 
• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

01.01.12.C05 Verifica collegamenti a vite 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista 
Per la verifica dei collegamenti a vite procedere come segue: 
- disinserire l’inverter e attendere almeno 15 minuti finché i condensatori non si sono scaricati completamente; 
- aprire gli sportelli dell’inverter; 
- controllare che i collegamenti a vite di tutti i moduli (sezionatore di carico, interruttore di potenza) siano ben saldi; 
in caso di collegamenti allentati stringerli con una chiave dinamometrica; 
- verificare che tutti i collegamenti a vite del cablaggio di potenza siano ben fissati; in caso di collegamenti 
allentati, stringerli con una chiave dinamometrica; 
- verificare se l’isolamento e i collegamenti hanno cambiato colore o forma; 
- verificare che i collegamenti a vite non siano danneggiati o che i contatti non siano corrosi. In caso contrario sostituirli. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sovratensioni. 
• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

01.01.12.C06 Verifica dei fusibili e dei disgiuntori 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione a vista 
Per la verifica dei fusibili e dei disgiuntori procedere come segue: 
- disinserire l’inverter e attendere almeno 15 minuti finché i condensatori non si sono scaricati completamente; 
- aprire gli sportelli dell’inverter; 
- verificare se i fusibili e/o i disgiuntori e le molle di fissaggio hanno cambiato colorazione o forma; in tal caso 
provvedere alla loro sostituzione; 
- verificare se l’isolamento e i morsetti hanno cambiato colore o forma. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sovratensioni. 
• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 
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01.01.12.C07 Verifica scaricatore di  sovratensioni 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione a vista 
Per la verifica dello scaricatore procedere come segue: 
- disinserire l’inverter e attendere almeno 15 minuti finché i condensatori non si sono scaricati completamente; 
- aprire gli sportelli dell’inverter; 
- verificare se la spia di pronto operativo è rossa: se la spia di pronto operativo è rossa, sostituire lo scaricatore 
di sovratensioni; 

- con l’apparecchio di controllo verificare se lo scaricatore di sovratensioni è pronto all’utilizzo. Se lo scaricatore 
di sovratensioni è difettoso, sostituirlo. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sovratensioni. 
• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

01.01.12.C08 Verifica dei  condensatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei magnetotermici; 2) Anomalie dei rel è; 3) Anomalie dei termoregolatori; 4) 
Anomalie delle sonde termiche; 5) Anomalie dei contattori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.12.C09 Verifica  protezioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei magnetotermici; 2) Anomalie dei relè. 
• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

 
 

01.01.12.I01 Pulizia elementi  riscaldanti 
Cadenza: ogni anno 
Per eseguire la pulizia degli elementi riscaldanti procedere come segue: 
- aprire gli sportelli dell’inverter; 
- smontare i coperchi protettivi degli elementi riscaldanti; 
- rimuovere sporco e polvere dagli elementi riscaldanti; 
- eliminare l’umidità; 
- montare i coperchi protettivi degli elementi riscaldanti. 
• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

01.01.12.I02 Pulizia sistema di  ventilazione 
Cadenza: ogni anno 
Per eseguire la pulizia del sistema di ventilazione procedere come segue: 
- disinserire l’inverter e attendere almeno 15 minuti finché i condensatori non si sono scaricati completamente; 
- smontare le coperture; 
- estrarre il deflettore dall’armadio dell’inverter e pulirlo con un pennello o un aspirapolvere. 
• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

01.01.12.I03 Serraggio collegamenti a vite 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il serraggio dei collegamenti a vite. 
• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

01.01.12.I04 Sostituzione contatti 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i contatti quando corrosi. 
• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

01.01.12.I05 Sostituzione olio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dell'olio di raffreddamento. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.01.12.I06 Sostituzione  quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.12.I07 Sostituzione  trasformatore 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituire il trasformatore quando usurato. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Manuale di Manutenzione Pag.  25  



Unità Tecnologica: 01.02 

 
 

Il sottosistema fotovoltaico è composto da: 
- tutti i sensori che segnalano potenziali pericoli per la salvaguardia del sistema (sbalzi di temperatura, raffiche di vento, precipitazioni 
eccessive, rottura pannelli, ecc.); 
- tutti i dispositivi di segnalazione ed allarme; 
- tutti i dispositivi che servono a gestire i sensori e i dispositivi di segnalazione. 

 
 
 
 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   

°  01.02.01 Rete di trasmissione 

Sottosistema fotovoltaico 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 
 

 
 

 
 

I sistemi domotici cablati utilizzano diverse categorie di cavi a seconda della distanza tra i nodi e della banda necessaria al segnale 
(frequenza di trasmissione).  
I sistemi di trasmissione sono: 
- a 2 fili quando la tensione di alimentazione in corrente continua coesiste con il segnale modulato; 
- a 3 fili quando alimentazione e segnale condividono solo il riferimento di "zero"; 
- a 4 fili quando alimentazione e segnale viaggiano separati. 
I cavi possono essere del tipo schermati che non schermati. I cavi schermati sono da preferirsi per la maggiore rigidità meccanica quando 
la trasmissione dati non è ad alta velocità; infatti nei cavi schermati lo schermo aumenta la capacità dei conduttori verso terra con 
conseguenze negative sulle trasmissioni ad alta velocità. 
I cavi maggiormente utilizzati sono il "doppino twistato" (impiegato nei sistemi domotici di classe 1 e 2), il "cavo coassiale" (impiegato per 
il trasporto di segnali video analogici e per segnali televisivi), cavi in fibra ottica. 

 
 

 

01.02.01.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I cavi del sistema domotico devono garantire un isolamento elettrico quando posati insieme ai cavi di alimentazione 
elettrica (230/400 V). 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i cavi domotici siano realizzati ed assemblati secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
L'isolamento dei cavi viene verificato effettuando la prova di rigidità dielettrica con una tensione alternata a 2,5 kV 
secondo il punto 5.2.3.3. della norma CEI EN 50090. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
        CEI EN 50090; CEI EN 83-5. 

 

 

01.02.01.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese. 

01.02.01.A02 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

01.02.01.A03 Degrado dei componenti 
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione. 

01.02.01.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

 
 

 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben collegate. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie connessioni; 2) Anomalie trasmissione segnale; 3) Degrado dei componenti; 4) 
Difetti di serraggio. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.02.01.I01 Ripristini connessioni 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del segnale. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.02.01.I02 Rifacimento  cablaggio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 
classe superiore). 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.03 

 
 

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ il 
sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di 
isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri 
stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è 
quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno 
circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. 
L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e 
quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di 
terra. 

 

 
 

01.03.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture. 

Prestazioni: 
I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla 
condizione del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non 
superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed 
officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
        Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

 
 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   

°  01.03.01 Conduttori di protezione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Impianto di messa a terra 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 
 

 
 

 

 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra alla cabina. Le masse o masse estranee 
facenti parte della cabina devono essere collegate all'impianto di terra. 

 
 

 
 

   01.03.01.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità 
previste dalla norma tecnica di settore. 

Livello minimo della prestazione: 
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a 
nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione 
previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, 
ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma tecnica di settore. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
        Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

 

 

01.03.01.A01 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

 

 

01.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

01.03.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di messa a terra 

Conduttori di protezione 
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Corpo d'Opera: 02 

 
 

I pali dell'illuminazione sono perimetrali al campo e sono dotati di telecamere per la videosorveglianza. Ogni 
telecamera sorveglierà circa 30 metri di spazio perimetrale e funzionerà giorno e notte. 

 
 
 

 UNITÀ TECNOLOGICHE:   

°  02.01 Impianto di illuminazione 
°  02.02 Impianto antintrusione e controllo accessi 

Impianti di illuminazione e videosorveglianza 
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Unità Tecnologica: 02.01 

 
 

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e 
resa della luce. 
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno 
dei corpi illuminanti. 

 
 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   

°  02.01.01 Lampioni singoli 

Impianto di illuminazione 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 
 

 
 

 
 

Sono formati generalmente da un fusto al quale è collegato un apparecchio illuminante; generalmente sono realizzati in ghisa che deve 
rispettare i requisiti minimi richiesti dalla normativa di settore. Nel caso siano realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono 
essere conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. Si deve 
evitare l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di 
fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio utilizzato ai requisiti della UNI EN 
10025grado S 235 JR. 

 
 

 

02.01.01.R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella 
stabilita dai costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali 
e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali 
e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
        D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1. 

02.01.01.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
        D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1. 

02.01.01.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere 
le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
        D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1. 

 
02.01.01.R04 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 02.01 
Impianto di illuminazione 

Lampioni singoli 
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non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 

Prestazioni: 
Ai fini della protezione contro la corrosione si divide il palo nelle zone seguenti: 
- zona A: superficie esterna del palo dalla sommità fino a un minimo di 0,2 m sopra al livello del suolo (tale 

misura consente una sovrapposizione della protezione) o tutta la parte esteriore per pali con piastra d ’appoggio; 
- zona B: superficie esterna della parte interrata estesa a una lunghezza minima di 0,25 m sopra il livello del suolo; 
- zona C: superficie interna del palo. 
Livello minimo della prestazione: 
Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione deve essere eseguito il trattamento superficiale 
seguente: 
- zona A: nessuno; 
- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di strato minimo di 
250 µm, o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di protezione, 
il rivestimento dovrebbe essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato trattamento preliminare che 
ne assicuri l ’aderenza; 
- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la quale la 
protezione dovrebbe essere applicata come per la zona B. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
        UNI EN 40-1. 

02.01.01.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti. 

Prestazioni: 
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti 
sia dal peso proprio che dall'azione della spinta del vento. 

Livello minimo della prestazione: 
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella 
UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata 
mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
        UNI EN 40-3. 

 

 

02.01.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento 
delle lampadine. 

02.01.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

02.01.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

02.01.01.A04 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o 
di condensa. 

02.01.01.A05 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

02.01.01.A06 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

02.01.01.A07 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 

 

02.01.01.C01 Controllo corpi illuminanti 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Manuale di Manutenzione Pag.  34  



• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

02.01.01.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità; 4) Decolorazione; 5) Patina 
biologica; 6) Deposito superficiale. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 
 

02.01.01.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

02.01.01.I02 Sostituzione dei  lampioni 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

02.01.01.I03 Sostituzione lampade 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 
-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 02.02 

 
 

L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o 
segnalare l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, 
che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I 
sensori per interno possono essere: 
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti 
riflettenti); 
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler; 
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in 
maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri. 
I sensori perimetrali possono essere: 
- contatto magnetico di superficie o da incasso; 
- interruttore magnetico; 
- sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche; 
- sonda a vibrazione; 
- barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno. 
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di 
rivelazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), 
dovranno rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in 
alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo 
tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), 
dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da 
parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno 
essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del 
sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione tecnica 
e dei manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie  e del 
dimensionamento degli alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta 
dell'impianto ad interventi manuali. 

 
 

 
 

02.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

Prestazioni: 
La resistenza meccanica viene verificata sottoponendo gli elementi dell'impianto a urti tali da simulare quelli prevedibili 
nelle condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti 
dalla normativa UNI vigente. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
        CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   

°  02.02.01 Sistemi di ripresa ottici 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 
 

 
 

 

 
I sistemi di ripresa ottici sono costituiti da una o più telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la video 
sorveglianza. Le immagini registrate possono essere così riprodotte su supporti magnetici quali nastri, Cd o altro. 

 

 
 

02.02.01.A01 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

02.02.01.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

02.02.01.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

 

 

02.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il corretto orientamento 
delle telecamere. Verificare il corretto serraggio delle connessioni. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta morsetti; 3) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 

02.02.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Corpo d'Opera: 03 

 
 

Ciascun sottocampo fotovoltaico verrà delimitato con una recinzione metallica sostenuta da montanti in ferro; i 
pannelli della recinzione saranno in rete elettrosaldata con tondini in acciaio zincati di diametro 4 mm; i 
montanti saranno costituiti da profilati in acciaio del tipo S235, sezione IPE100. 

 
 
 
 UNITÀ TECNOLOGICHE:   

°  03.01 Recinzioni e cancelli 

Accessi e recinzioni 
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Unità Tecnologica: 03.01 

 
 

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono 
essere costituite da: 
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 
- recinzioni in legno; 
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. 
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli 
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, 
legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon 
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura- 
chiusura. 

 

 
 

03.01.R01 Resistenza a manovre false e violente 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o 
incidenti a cose e persone. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli 
eventuali dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche 
meccaniche e dimensionali, non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
            Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI EN 12445; UNI EN 12453; UNI EN 
            12354-5; UNI EN 12444; UNI EN 12635;UNI EN 12978;UNI EN 13241-1; UNI EN 16005;UNI EN 16361; CEI 61-1; 
            CEI 64-8. 
 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   

° 03.01.01 Cancelli a battente in grigliati metallici 
° 03.01.02 Recinzioni in rete elettrosaldata 
° 03.01.03 Paletti per recinzione in ferro zincati 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 
 

 
 

 

 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per l'accesso 
a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli a battente in grigliati sono caratterizzati da uno o più ante battenti che si 
richiudono una sull’altra. Sono normalmente formati da grigliati metallici. In genere le aperture e chiusure avvengono facendo girare i 
battenti sui cardini situati ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne di sostegno o infissi a terra. Essi variano in funzione delle 
dimensioni e della lavorazione dei materiali in acciaio zincato, ferro, ecc.. Possono avere aperture manuali e/o automatiche con sistemi di 
sicurezza integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi: Arcate, Paletti, Tamponamenti, Puntali, Cimasa, Riccioli, Telaio, 
Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc.. 

 
 

 
 

    03.01.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.). 

03.01.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

03.01.01.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti. 

 

 

03.01.01.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di 
usura. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.01.01.C02 Controllo organi apertura-chiusura 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle 
parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del 
motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica 
dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

03.01.01.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei 
e non residuosi. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.01.01.I02 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 5 anni 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di 
prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 03.01 
Recinzioni e cancelli 

Cancelli a battente in grigliati metallici 

Manuale di Manutenzione Pag. 40  



03.01.01.I03 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con 
le stesse caratteristiche. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 
 

Elemento Manutenibile: 03.01.02 
 

 
 

 

 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In particolare 
le recinzioni in rete elettrosaldata sono un sistema di recinzione con pannelli elettrosaldati zincati e rivestiti in poliestere e con nervature 
orizzontali di rinforzo. 
Il sistema è generalmente formato da pannelli di diverse altezze combinati con diversi modelli di pali e relativi accessori di fissaggio. 
Trovano maggiore impiego nella recinzione di spazi ed edifici pubblici, siti industriali, centri commerciali, scuole, parchi, ecc.. 

 

 
 

03.01.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.). 

03.01.02.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

03.01.02.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti. 

 

 

03.01.02.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di 
usura. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

03.01.02.I01 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 5 anni 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di 
prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.01.02.I02 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 03.01 
Recinzioni e cancelli 

Recinzioni in rete elettrosaldata 
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Elemento Manutenibile: 03.01.03 
 

 
 

 

 
Si tratta di elementi che vengono infissi, con modalità diverse, nel suolo, per sostenere le recinzioni, collocate per la delimitazione di 
proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In particolare i pali in ferro zincato hanno profili, sezioni e dimensioni diverse. 
Possono inoltre avere diverse finiture quali: zincatura a caldo, pre-zincati, ecc. 

 
 

 

03.01.03.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.). 

03.01.03.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

03.01.03.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti. 

 

 

03.01.03.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di 
usura. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 

03.01.03.I01 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 5 anni 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di 
prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.01.03.I02 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 03.01 
Recinzioni e cancelli 

Paletti per recinzione in ferro zincati 
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Corpo d'Opera: 04 

 

Interventi di mitigazione dell’impatto paesaggistico e ambientale costituiti da: 
- una siepe perimetrale ad unico filare di spessore variabile ma non inferiore a 50 cm costituita da essenze 
autoctone a portamento arbustivo; 

- una serie di aree esterne alla viabilità perimetrale caratterizzate dalla piantumazione di essenze autoctone 
a portamento arboreo e arbustivo; tali aree presentano una dimensione più importante in corrispondenza 
dei lati visibili sia dalle strade principali che da eventuali beni monumentali o punti panoramici; 

- una serie di aree interne alla viabilità perimetrale caratterizzate dalla piantumazione di specie erbacee 
autoctone. 

 

 UNITÀ TECNOLOGICHE:   

°  04.01 Aree a verde 

Interventi di riequilibrio e reinserimento ambientale 

Manuale di Manutenzione Pag. 43  



Unità Tecnologica: 04.01 

 
 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione 
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici 
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di 
inquinamento. 

 
 

 

04.01.R01 Integrazione degli spazi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 

Prestazioni: 
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli 
spazi in ambito urbano ed extraurbano. 

Livello minimo della prestazione: 
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo 
sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
- Le superfici permeabili (percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e 
piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto 
con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m2. 

                                                                                                                                         Riferimenti normativi:  
            R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; R.D. 16.5.1926, n. 1126; Legge 18.6.1931, n. 987; Legge 8.8.1985, n. 431; D.Lgs. 
            3.4.2006, n. 152; Legge 29.1.1992, n. 113; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 18.5.2001, n. 227; D.Lgs. 10.11.2003, n. 
            386; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Agricoltura e Foreste 3.9.1987, n. 412; D.M. Politiche Agricole 
           17.4.1998; D.M. Politiche Agricole 10.9.1999, n. 356; C.M. Politiche Agricole 15.2.2008, n. 1968; Capitolati Speciali 
           Opere a verde; Regolamenti Comunali locali; Strumenti urbanistici locali; Norme Regionali; Piani Urbanistici; 
           Regolamenti Comunali; UNI EN 13556. 
 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   

°  04.01.01 Arbusti e cespugli 
°  04.01.02 Piante erbacee 
°  04.01.03 Prati paesaggistici 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Aree a verde 

Manuale di Manutenzione Pag. 44  



Elemento Manutenibile: 04.01.01 
 

 
 

 

 
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia 
decidua o sempreverdi. 

 

 
 

   04.01.01.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

04.01.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di 
insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o 
alterazione della cortecce. 

04.01.01.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici 
varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In 
genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di 
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

 

 

04.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 
• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere. 

04.01.01.C02 Controllo malattie 
Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. 
ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 
• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 

 

04.01.01.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali  malattie 
a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle 
specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 
• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.01.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate 
non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 
impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 
• Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 04.01 
Aree a verde 

Arbusti e cespugli 
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04.01.01.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la 
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito 
patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il 
personale prender à le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 

Elemento Manutenibile: 04.01.02 
 

 
 

 

 
Le piante erbacee si contraddistinguono per la loro valenza ornamentale dovuta alle fioriture ed in alcuni casi alle foglie particolari. 
Vengono distinte a secondo del loro ciclo vegetativo in annuali, biennali, perenni. Le piante annuali e biennali necessitano di frequenti 
sostituzioni stagionali e reimpianti. Le piante erbacee perenni hanno costi di manutenzione ridotti in quanto non necessitano di 
sostituzioni annuali. 

 

 
 

04.01.02.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

04.01.02.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di 
insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 

04.01.02.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici 
varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In 
genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di 
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

04.01.02.A04 Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il 
deperimento della vegetazione esistente. 

 

 
 

04.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 
• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido. 
• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.02.C02 Controllo malattie 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo  periodico  delle piante al  fine  di  rilevare  eventuali  attacchi di malattie  o  parassiti  dannosi  alla loro  salute. 
ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 
• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 

 

04.01.02.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 04.01 
Aree a verde 

Piante erbacee 

Manuale di Manutenzione Pag. 46  



Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a 
carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle 
specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 
• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.02.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate 
non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 
impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 
• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.02.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la 
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito 
patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il 
personale prender à le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 

Elemento Manutenibile: 04.01.03 
 

 
 

 

 
Si tratta di prati estensivi di utilizzo limitato con funzioni puramente ecologica e paesaggistica (scarpate stradali, parchi periurbani, oasi, 
ecc.).  In genere vengono impiegate varietà e miscugli tipo, nelle seguenti percentuali: 
- poa pratensis (5%); 
- poa trivialis (5%); 
- poa compressa (5%); 
- festuca rubra (10%); 
- festuca ovina (15%); 
- festuca arundinacea (10%); 
- lolium perenne (10%); 
- cynodon dactylon (10%); 
- altre varietà per prati da fiore (30%). 

 

 
 

04.01.03.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico 
delle aree erbose. 

04.01.03.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

04.01.03.A03 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

04.01.03.A04 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

04.01.03.A05 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la 
irrigazione non idonee. 

04.01.03.A06 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 
- scarsa illuminazione 
- alte e basse temperature 
- composizione fisico-chimica del substrato 
- carenze nutrizionali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 04.01 
Aree a verde 

Prati paesaggistici 
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04.01.03.A07 Patologie da  irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 

04.01.03.A08 Malattie crittogamiche 
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei. 
04.01.03.A09 Ruggini 
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata. 

04.01.03.A10 Oidio 
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata. 

04.01.03.A11 Brown patch 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro. 

04.01.03.A12 Antracnosi 
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance. 

04.01.03.A13 Nematodi 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni. 

 

 

04.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di 
vegetazione spontanea e depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 
• Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

 
 

 

04.01.03.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni settimana 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali 
secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 
• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.03.I02 Innaffiaggio 
Cadenza: ogni settimana 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 
• Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.03.I03 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata 
(pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.). 
• Ditte specializzate: Generico. 

04.01.03.I04 Ripristino  tappeti 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli 
composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 
• Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.03.I05 Taglio 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito 
manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5- 
4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. 
Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso. 
• Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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04.01.03.I06 Arieggiamento di profondità 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. Tali operazioni possono suddividersi 
in: 
- bucature: (coring, spiking, vertidraining) 
- trapanatura: (drilling) 
- lamatura: (slicing). 
• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
04.01.03.I07 Arieggiamento  sottosuperficiale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Operazioni di verticutting profondo (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil. 

04.01.03.I08 Arieggiamento superficiale 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro. 
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Corpo d'Opera: 05 

 

Nel progetto sono previsti dei minimi interventi di regimentazione delle acque di ruscellamento superficiale 
mediante la realizzazione di canalette longitudinali e trasversali in terra rivestite con geostuoie antierosive 
inerbite ancorate al terreno. 
Tali drenaggi superficiali saranno destinati a raccogliere le acque meteoriche che scorrono disordinatamente 
sulla superficie del terreno e a convogliarle e ad allontanarle per evitare i fenomeni di erosione superficiale, di 
scalzamento delle opere e di instabilità del terreno, prevenendo eventuali ulteriori fenomeni erosivi o la 
creazione di nuove falde idriche sotterranee. 

 

 
 UNITÀ TECNOLOGICHE:   

°  05.01 Sistemi o reti di drenaggio 
°  05.02 Interventi stabilizzanti 

Regimazione delle acque 
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Unità Tecnologica: 05.01 

 
 

Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e smaltire le acque 
meteoriche e le acque di rifiuto delle attività civili e industriali (acque nere) nonché di drenare e di allontanare l'eccesso di acqua da un 
terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione. 
In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella realtà per bonifica idraulica di 
un territorio con falda freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) si intendono "tutte le attività 
connesse alla realizzazione delle opere destinate ad assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di provvedere al 
risanamento del territorio e a creare le condizioni più adatte alla sua utilizzazione per le molteplici attività umane". 
Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio (effettuato su terreni adatti alla coltivazione o su terreni 
sui quali si prevede la realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, ferrovie, etc.) e quando si 
realizzano un insieme di canali e di reti scolanti che, associato alla rete naturale esistente, permetta l'evacuazione dell'acqua in eccesso. 

 
 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   

°  05.01.01 Tombini prefabbricati in cls 

Sistemi o reti di drenaggio 
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Elemento Manutenibile: 05.01.01 

05.01.01.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni ed i relativi accessori (giunti, valvole) devono essere realizzati con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 
Le tubazioni, ad un esame visivo, non devono presentare irregolarità geometriche evidenti. Le superfici interne ed 
esterne devono essere prive di fessure, impurità e vespai. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie interna deve essere liscia ed esente da qualsiasi cricca o difetto che possa ostacolare il flusso. La 
superficie interna dei manicotti deve essere esente da imperfezioni protrudenti. La superficie esterna deve essere 
liscia ed esente da irregolarità taglienti che possano danneggiare le guarnizioni di tenuta durante la messa in opera. 
Le eventuali variazioni del diametro non devono superare i limiti delle tolleranze massime ammesse nel prospetto 4 
della UNI EN 1124-2 o nel prospetto 5 della UNI EN 1124-3. 

   Riferimenti normativi: 
   UNI EN 1123-1/2/3; UNI EN 1124-1/2/3/4. 

04.01.01.R02 Tenuta 
all'aria Classe di Requisiti: Di 
stabilità Classe di Esigenza: 
Sicurezza 
Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta all'aria. 

Prestazioni: 
La tenuta all'aria può essere verificata conformemente a quanto indicato dalla norma UNI EN 1124 anche con un 
disassamento di 2° in corrispondenza della giunzione del tubo; non deve esserci alcuna fuoriuscita di aria qualunque 
sia la pressione applicata. 

Livello minimo della prestazione: 
I giunti dei raccordi agli apparecchi sanitari devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 1 kPa. Le 
giunzioni dei tubi devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 10 kPa. 

   Riferimenti normativi: 
        UNI EN 1123-1/2/3; UNI EN 1124-1/2/3/4. 

05.01.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

05.01.01.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

05.01.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

05.01.01.A04 Difetti rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione che provocano erosione e/o corrosione delle tubazioni. 

05.01.01.A05 Incrostazioni 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

I tombini scatolari previsti hanno sezione compresa tra 40X120 cm e 100x250 cm (per i canali più piccoli i tombini sono circolari di 
dimensioni 60x60 cm) e sono posati su un magrone di calcestruzzo di circa 10 cm. 
Tali tombini si adattano bene ai percorsi tortuosi grazie ai molti pezzi speciali, non hanno bisogno di particolari ancoraggi perché le 
giunzioni per saldatura gli danno adeguata rigidezza. Necessitano senza eccezione di meticolosi rivestimenti quali la zincatura a fuoco, 
rivestimento in malta di cemento, ecc.. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 05.01 
Sistemi o reti di drenaggio 

Tombini prefabbricati in cls 
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Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

05.01.01.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

 
 

 

05.01.01.C01 Controllo della manovrabilità valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

05.01.01.C02 Controllo  generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilit à dei sostegni 
e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

05.01.01.C03 Controllo  tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

05.01.01.I01 Ingrassaggio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia e successivo ingrassaggio degli organi di intercettazione delle valvole. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

05.01.01.I02 Rimozione  sedimenti 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Unità Tecnologica: 05.02 

L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le diverse 
tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine,
stuoie);
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata,
palificata);

- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita;
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro
vegetativo, barriera vegetativa antirumore.

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

°  05.02.01 Canale in terra 

Interventi stabilizzanti 
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Elemento Manutenibile: 05.02.01 

Le canalette in terra inerbite sono utilizzate allo scopo di allontanare le acque di ruscellamento per evitare i fenomeni di erosione 
superficiale e di scalzamento delle opere. Esse hanno in genere una forma trapezia e laddove la pendenza e le caratteristiche del terreno 
non garantiscono la funzionalità della canaletta si realizzano opere di presidio in massi per il contenimento della sponda di valle della 
canaletta. L'inerbimento della canaletta avviene mediante coltre protettiva in paglia se non si prevedono fenomeni erosivi; in caso 
contrario si utilizzano reti metalliche e sintetiche. 

05.02.01.A01 Anomalie reti di protezione 
Difetti di tenuta delle reti di protezione. 

05.02.01.A02 Eccessiva vegetazione 
Eccessiva presenza di vegetazione che inibisce l'inerbimento. 

05.02.01.A03 Mancanza di coltre 
Anomalie della coltre di rivestimento della canaletta. 

05.02.01.A04 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle canalette. 

05.02.01.A05 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

05.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Controllare che il materiale di riempimento sia ben compattato; verificare che l'inerbimento sia ben distribuito e che non ci 
sia vegetazione infestante. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Eccessiva vegetazione; 2) Scalzamento; 3) Sottoerosione; 4) Anomalie reti di protezione; 5) 
Mancanza di coltre. 
• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

05.02.01.I01 Diradamento 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 
• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

05.02.01.I02 Revisione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare la tenuta delle canalette sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento. 
• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 05.02 
Interventi stabilizzanti 

Canale in terra 
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